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11111 La gloria della Croce 

Abbiamo iniziato il cammino quaresimale dicendo che 
nell'anno liturgico B la tematica della Parola è quel-

la dell'Alleanza tra Dio e l'uomo, che sarà realizzata at-
traverso “la gloria della Croce”. L'espressione potrebbe 
sembrare un controsenso se non fosse Gesù stesso a par-
larcene. Nel momento in cui “il chicco di grano” muore, 
produce frutto; «Quando sarò innalzato da terra, attire-
rò tutti a me»: è l'ora di Gesù, l'ora della passione e del-
la glorificazione. È vero, Gesù affronta la morte come 
tutti gli altri uomini: «L'anima mia è turbata…»; anche 
lui, soprattutto lui, autore della vita, vede la morte co-
me grande ingiustizia, ma sa anche che l'ora della glo-
rificazione è quella della croce e lui l'affronta nella de-
bolezza e nella potenza dell'amore, perché tutto ciò che 
è male ed è in potere di satana può essere vinto solo dal-
la forza dell'amore. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

«Sarà necessario 
limitare le attività»

Il vescovo Mariano Crociata

DI REMIGIO RUSSO  

Con l'avvio della zona rossa, da 
lunedì scorso, nelle comunità 
parrocchiali diocesane c'è stata 

l'esigenza di riorganizzare le attività, 
tenendo conto delle azioni da 
mettere in campo ulteriormente per 
arginare la pandemia di coronavirus. 
Così, lunedì scorso il vescovo 
Mariano Crociata ha inviato una 
comunicazione al clero pontino circa 
le attività pastorali, tenute nelle 
parrocchie, durante questo periodo 
di sostanziale fermo che durerà fino 
alla Pasqua. L'intento è quello di 
suggerire alcune indicazioni in 
aggiunta alle prescrizioni emanate 
dalle autorità competenti. «Volendo 
cogliere il senso di quelle restrizioni, 
volte a contenere il più possibile 
uscite, movimenti esterni e 
assembramenti in quante occasioni 
di potenziale contagio, ritengo di 
dovervi invitare e limitare al 
necessario le attività», è spiegato 
nella lettera. L'indicazione di 

monsignor Crociata è quella di 
sospendere «il catechismo in 
presenza e tutte le attività che 
comportino movimento o 
assembramento in chiesa. Sono 
consentite le celebrazioni ei 
momenti di preghiera che i fedeli 
rimangano al loro posto in chiesa 
(anche la Via crucis, se non 
comporta alcuna forma di 
processione; mentre sono da 
escludere le liturgie penitenziali). 
Non è opportuna in queste 
settimane la benedizione delle case 
». Per il catechismo, però, l'auspicio 

è di evitare che «la sospensione della 
catechesi dei ragazzi in presenza 
interrompa del tutto il cammino 
formativo». In molte famiglie di 
ragazzi si staranno ponendo la 
questione dei sacramenti al termine 
del catechismo. Su questa materia, il 
vescovo chiede «di considerare 
attentamente l'ora di fare slittare 
verso l'inizio dell'estate, o anche 
all'autunno, la celebrazione delle 
prime Comunioni e delle Cresime 
qualora il cammino di formazione 
abbia bisogno di essere completato». 
Infine, a differenza dello scorso 
anno, questa volta sarà possibile 
celebrare la Messa crismale, 
momento della Settimana Santa 
molto atteso e partecipato dai fedeli 
pontini, seppur con qualche limite. 
L'indicazione di Crociata è netta: 
«Quest'anno celebreremo la Messa 
crismale, il Mercoledì Santo 
pomeriggio, alla quale invitati voi 
presbiteri e diaconi, oltre i laici del 
Consiglio pastorale diocesano. 
Quanto al triduo pasquale, vi chiedo 
di attenervi alle indicazioni 
contenute nel decreto già inviato. In 
particolare, considerata anche 
l'entrata in vigore dell'ora legale, 
confermo che non è opportuno 
iniziare la Veglia pasquale prima 
delle 19.30».

Le indicazioni 
del vescovo Crociata 
al clero pontino 
per le varie iniziative 
pastorali in zona rossa

Giustizia riparativa 
per risolvere 
i conflitti sociali

Si espande l'esperienza ormai plurien-
nale del Consultorio familiare “Cre-
scere Insieme” della diocesi di Latina-

Terracina-Sezze-Priverno nel campo della 
giustizia riparativa. Nello specifico, grazie 
alla collaborazione con le sedi pontine 
dell'Ufficio Locale Esecuzione Penale Ester-
na di Roma-Latina e dell'Ufficio Servizio 
Sociale per i Minorenni, entrambi dipen-
denti dal Ministero della Giustizia, è stato 
attivato un progetto sociale e di comuni-
tà. Si inizierà nel territorio di Aprilia con i 
primi incontri in programma la prossima 
settimana, grazie alla sinergia con il Comu-
ne, il locale consultorio familiare, la par-
rocchia di S. Spirito, il Comitato di quar-
tiere Toscanini, e vari docenti impegnati in 
progetti con minori. L'ambito operativo è 
quello dei giovani e del loro coinvolgimen-
to in fatti di cronaca. «Noi abbiamo rac-
colto il consenso di tutti gli interessati e in-
dividuato, seppur in embrione, ambiti di 
conflittualità sociale e di comunità riguar-
danti specie i ragazzi, che a loro volta pos-
sono essere oggetto di concreti interventi 
riparativi sociali e di comunità», ha spie-
gato l'avvocato Pasquale Lattari, responsa-
bile dell'Ufficio Mediazione penale del 
Consultorio diocesano pontino. L'avvoca-
to Lattari ha aggiunto: «Il nostro progetto 
è una unicità e singolarità, una differenza 
delle diverse forme di sensibilizzazione in 
ambito comunitario. La cultura della giu-
stizia riparativa va oltre il procedimento 
penale, i suoi meccanismi si possono ap-
plicare alla conflittualità sociale in genere. 
La cronaca quotidiana, che spesso riporta 
casi anche gravi tra giovani, fa compren-
dere la necessità di questo progetto: ricom-
porre i conflitti sociali con l'aiuto della co-
munità». Non è un caso il riferimento al-
la comunità, perché come ha spiegato il 
presidente del consultorio Vincenzo Ser-
ra: «L'attività del progetto di giustizia ripa-
rativa sociale è svolta squisitamente civile 
e sociale e con finalità evidenti di stimolo 
e coinvolgimento alla cittadinanza attiva 
e tuttavia è un'attività autenticamente cri-
stiana: risponde anche all'autentico esse-
re della Chiesa prossima alle situazioni di 
marginalità ed alle periferie esistenziali so-
stenuta con forza da papa Francesco, e dai 
continui incoraggiamenti e indicazioni del 
nostro vescovo Mariano Crociata». 

Emanuela Massaro

CONSULTORIO

Ancora fa parlare lo scan-
dalo di Sezze, per la ge-
stione del cimitero citta-

dino, che ha portato all'arresto 
di undici persone, tra cui il cu-
stode e un funzionario comu-
nale e alcuni titolari di agenzie 
funebri, e alla denuncia di altre 
quindici persone, a seguito 
dell'indagine dei carabinieri e 
coordinata dalla Procura della 
Repubblica di Latina.  
Gli indagati sono accusati a va-
rio titolo tra loro di reati contro 
la Pubblica Amministrazione, la 
pietà dei defunti ed avverso la 
persona. Tra i delitti contestati 
quello di spostare i resti morta-
li di vecchie sepolture in altre 
tombe, per recuperare loculi da 
concedere illecitamente. L'in-
chiesta è iniziata nel 2019, do-
po la scoperta di un giro di pro-
stituzione anche minorile 
nell'area cimiteriale, ed è prose-
guita con intercettazioni e ana-
lisi di atti amministrativi. 

Il cimitero è un luogo sacro, per 
la fede cattolica, e tali atti sono 
una profanazione. Per questo 
motivo ieri, il vicario foraneo di 
Sezze, don Gianmarco Falcone, 
ha tenuto un rito riparatorio 
presso il cimitero con i parroci 
della città don Raffaele D'Elia, 
padre Damiano 
Grecu, don Pier-
luigi Antonetti, 
don Gregorio 
Pelczar. 
Al termine, lo 
stesso don Fal-
cone, anche a 
nome dei con-
fratelli ha di-
chiarato: «Quan-
to accaduto nel cimitero della 
città di Sezze è certamente igno-
bile e inqualificabile, un gesto 
che ha sconvolto e addolorato 
la comunità ecclesiale di Sezze 
e ha ferito la dignità dell' intera 
comunità civile, entrambe col-
pite nel cuore della pietà per i 

defunti. La Chiesa annunciata 
con fermezza la fede nella mor-
te e resurrezione di Cristo e su 
di essa fonda la speranza cristia-
na, nella certezza che tutti colo-
ro che muoiono nel Signore ri-
sorgeranno con lui nella gloria. 
In questa fede la Chiesa custo-

disce nella sepol-
tura il corpo 
chiamato alla ri-
surrezione, rico-
noscendo in tal 
gesto l'alta digni-
tà del corpo 
umano come 
parte integrante 
della persona 
della quale il cor-

po condivide la storia. Con tale 
sepoltura dei corpi nei cimiteri, 
inoltre, si mantiene vivo e si fa-
vorisce il ricordo e la preghiera 
per i defunti da parte dei fami-
liari e di tutta la comunità. Per 
questo ci sentiamo colpiti nel 
cuore, e ci uniamo al dolore e al-

lo smarrimento dei nostri fede-
li, in modo particolare di chi 
non ha più una tomba su cui 
piangere i propri cari, mentre 
confidiamo nell'infinita miseri-
cordia del Padre». 
Continuando, don Gianmarco 
Falcone ha spiegato il senso del 
rito tenuto ieri: «A nome della 
Chiesa e in rappresentanza 
dell'intera comunità setina, ci 
siamo recati presso il cimitero, 
abbiamo pregato per i defunti lì 
sepolti e abbiamo rinnovato la 
celebrazione del rito di benedi-
zione del cimitero, come atto ri-
paratorio per la profanazione e 

il sacrilegio perpetrato. Con 
questo atto restituiamo al san-
to luogo del cimitero la sua sa-
cralità e desideriamo riportare 
la serenità nei cuori dei nostri fe-
deli, nella certezza che i fedeli 
defunti riposano nella pace in 
attesa della Risurrezione della 
carne. Auspichiamo la crescita 
di un senso sempre più auten-
tico di umanità e di responsabi-
lità comune, affinché gli atti del 
genere non possano mai più ri-
petersi, ma un popolo solidale 
e coeso continui a dare dignità 
alla centenaria storia della no-
stra città». (Rem.Rus.)

Nuova benedizione 
al cimitero di Sezze 
dopo i fatti scoperti 
dai carabinieri 
pontini. Sono undici 
gli arresti eseguiti

Preghiera sulle tombe violate

L'addio a don Raimondo 

Tanto è il cordoglio e il ricordo espres-
so in questi giorni anche a Latina per 

il decesso di don Raimondo Salvaggio, av-
venuto giovedì scorso, all'età di 81 anni, 
presso l'ospedale pontino S. Maria Goret-
ti. I funerali si sono tenuti ieri, nella chie-
sa di San Michele Arcangelo, ad Aprilia. 
Infatti, il sacerdote pur essendo solo da al-
cuni anni incardinato nella diocesi di Al-
bano era molto conosciuto a Latina. Qui 
per decenni è stato lo storico «don Rai-
mondo», cappellano militare dell'Aero-
nautica militare presso le due basi del 70 

° Stormo, a Latina Scalo, e dell'attuale 4 ° 
Brigata Telecomunicazioni e Sistemi per 
la Difesa Aerea e l'Assistenza al Volo, a 
Borgo Piave. Da giovane aveva abbraccia-
to la vita religiosa entrando nell'Ordine 
degli Agostiniani, dopo varie esperienze 
pastorali, sempre da frate agostiniano ini-
ziò a prestare servizio presso l'Ordinaria-
to Militare italiano. L'esperienza più im-
portante, quella che durò fino al conge-
do per limiti di età, fu proprio quella nel-
le basi militari pontine, per cui lo ricorda-
no con stima intere generazioni di avieri, 
specie al tempo della leva obbligatoria.

La Passione è un docufilm 

Una tradizione che ha varcato i con-
fini locali, tanto da essere conosciu-

ta anche all'estero. Si tratta della Pas-
sione di Cristo tenuta a Sezze, che ora di-
venta un docufilm a breve pronto per 
andare in onda. Come ha spiegato in 
una nota la produzione, nei giorni scor-
si è stato chiamato l'ultimo ciak per le 
riprese delle varie scene della storica Sa-
cra Rappresentazione, che hanno avu-
to come set alcuni degli spazi più belli 
e suggestivi di Sezze, non soltanto il cen-
tro storico una zona diversificata 
dell'ampio territorio setino. Per l'occa-
sione sono state ristrutturate le tre cro-
ci poste in cima ad una collinetta che 
funge da Golgota, con il ripristino del 
vecchio camminamento, e sono state 
inoltre riportate al loro splendore le due 
grandi grotte carsiche naturali, all'inter-
no delle quali sono state girate scena di-
versa. L'intero progetto è curato dell'as-
sociazione della Passione di Cristo di Sez-
ze, che dal 1933 organizza la Sacra Rap-
presentazione del Venerdì Santo, che per 
dare continuità a questa straordinaria 
tradizione ha deciso di realizzare il do-
cufilm, vista anche l'impossibilità di po-
ter realizzare la tradizionale Passione di 
Cristo in forma processionale. Sono sta-
ti circa 150 gli attori che, in varie gior-
nate e nel rispetto dei protocolli previ-
sti dalle disposizioni anti Covid, sono sta-
ti protagonisti delle varie scene del vec-
chio e nuovo testamento. Il progetto è 
stato realizzato in collaborazione con la 
Regione Lazio e il Comune di Sezze, con 
l'organizzazione generale curata dal pre-
sidente dell'Associazione, Elio Magagno-
li, e la parte artistica dal regista Piero 
Formicuccia.

SEZZE

La benedizione al cimitero


